
PROGRAMMAZIONE DI SCIENZE NATURALI DEL V ANNO



	Scienze della Terra


	moduli
	Contenuti
	Obiettivi didattici (abilità, competenze)

	MODULO 1
LA CROSTA TERRESTRE:
 MINERALI E ROCCE

	· I PRINCIPALI ELEMENTI CHE COSTITUISCONO LA CROSTA TERRESTRE.
· I MINERALI: FORMAZIONE, STRUTTURA CRISTALLINA, PROPRIETÀ FISICHE, CLASSIFICAZIONE.
· LA CLASSIFICAZIONE DELLE ROCCE IN BASE ALL’ORIGINE E IL CICLO LITOGENETICO.
· IL PROCESSO MAGMATICO E LA CLASSIFICAZIONE DELLE ROCCE MAGMATICHE: ROCCE INTRUSIVE ED EFFUSIVE. 
· LA FORMAZIONE DEI SEDIMENTI: DEGRADAZIONE METEORICA.
· IL PROCESSO DI FORMAZIONE DELLE ROCCE SEDIMENTARIE E LA CLASSIFICAZIONE DELLE ROCCE SEDIMENTARIE IN BASE ALL’ORIGINE E ALLA COMPOSIZIONE MINERALOGICA.
· LE ROCCE METAMORFICHE: METAMORFISMO REGIONALE, DI CONTATTO E CATACLASTICO. GRADO METAMORFICO E MINERALI INDICE.
	· DEFINIRE UN MINERALE, SAPERNE DESCRIVERE LA STRUTTURA CRISTALLINA.
· CONOSCERE LE PROPRIETÀ FISICHE CHE CONSENTONO DI IDENTIFICARE UN MINERALE
· SAPER CLASSIFICARE I MINERALI IN BASE ALLA NATURA DEL LEGAME CHIMICO E IN FUNZIONE DELL’ANIONE PRESENTE.
· CONOSCERE I DIVERSI TIPI DI MAGMA E LE LORO DIVERSE CARATTERISTICHE. DESCRIVERE IL PROCESSO MAGMATICO E SAPER DISTINGUERE UNA ROCCIA INTRUSIVA DA UNA EFFUSIVA, IN BASE ALLA DIVERSA TESSITURA. 
· DESCRIVERE LE DIVERSE FASI DEL PROCESSO SEDIMENTARIO E SAPER CLASSIFICARE LE ROCCE SEDIMENTARIE.
· SAPER DEFINIRE IL FENOMENO DEL METAMORFISMO.
· CONFRONTARE I TRE PRINCIPALI TIPI DI METAMORFISMO SULLA BASE DELLA DIVERSA AZIONE DI PRESSIONE E TEMPERATURA.
· SPIEGARE COSA SONO I MINERALI INDICE E IN CHE MODO VENGONO UTILIZZATI PER INDIVIDUARE IL GRADO DI METAMORFISMO.

	MODULO 2
I FENOMENI VULCANICI

	· I MAGMI E L’ATTIVITÀ VULCANICA EFFUSIVA ED ESPLOSIVA.
· CLASSIFICAZIONE DELLE ERUZIONI VULCANICHE E PRODOTTI DELL’ATTIVITÀ VULCANICA.
· STRUTTURA E TIPOLOGIA DEGLI EDIFICI VULCANICI.
· LE ULTIME FASI DELL’ATTIVITÀ VULCANICA: GEYSER, FUMAROLE E SOFFIONI.
· LA DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA DEI VULCANI.
· RISCHIO VULCANICO

	· CLASSIFICARE L’ATTIVITÀ VULCANICA IN EFFUSIVA ED ESPLOSIVA SULLA BASE DEL CONTENUTO IN SILICE E IN GAS DEL MAGMA.
· CONOSCERE I PRINCIPALI PRODOTTI DELL’ATTIVITÀ VULCANICA ESPLOSIVA E LE ROCCE VULCANICHE DA ESSI ORIGINATESI.
· DESCRIVERE LE PRINCIPALI STRUTTURE DEI VULCANI, CORRELANDOLE AL TIPO DI ATTIVITÀ VULCANICA.
· DESCRIVERE LE ULTIME FASI DELL’ATTIVITÀ VULCANICA.
· SPIEGARE DA COSA DIPENDE LA DISTRIBUZIONE DEI VULCANI SULLA SUPERFICIE TERRESTRE.
· SPIEGARE QUALI SONO LE STRATEGIE DA METTERE IN ATTO PER MINIMIZZARE IL RISCHIO VULCANICO

	MODULO 3.
I FENOMENI SISMICI

	· DEFORMAZIONE DELLE ROCCE E ORIGINE DEI TERREMOTI.
· IL MODELLO DEL RIMBALZO ELASTICO. CICLICITÀ DEI FENOMENI SISMICI.
· LA CLASSIFICAZIONE DELLE ONDE SISMICHE E LA LORO MISURA: SISMOGRAFI E SISMOGRAMMI.
· INTENSITÀ E MAGNITUDO DI UN TERREMOTO: SCALE DI MISURA.
· RISCHIO SISMICO: DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA E PREVENZIONE DEI TERREMOTI. 

	· SPIEGARE COME SI DEFORMANO LE ROCCE: COMPORTAMENTO PLASTICO ED ELASTICO.
· CONOSCERE LA TEORIA DEL RIMBALZO ELASTICO E SPIEGARE LA CICLICITÀ DEGLI EVENTI SISMICI.
· INDICARE LE DIFFERENZE FRA I DIVERSI TIPI DI ONDE SISMICHE, SAPENDO LEGGERE UN SISMOGRAMMA.
· SAPER DISTINGUERE INTENSITÀ E MAGNITUDO DI UN TERREMOTO E CONOSCERE LA PRINCIPALE SCALA DI MISURA DELLE DUE GRANDEZZE.
· SPIEGARE DA COSA DIPENDE LA DISTRIBUZIONE DEI FENOMENI SISMICI SULLA SUPERFICIE TERRESTRE.
· SPIEGARE QUALI SONO LE STRATEGIE DA METTERE IN ATTO PER MINIMIZZARE IL RISCHIO SISMICO.
· SAPERE CHE LA PROPAGAZIONE DELLE ONDE SISMICHE È STRETTAMENTE CORRELATA ALLA STRUTTURA INTERNA DELLA TERRA.


	MODULO 4
DINAMICA DELLA LITOSFERA E TETTONICA DELLE PLACCHE









	· LA STRUTTURA INTERNA DELLA TERRA.
· IL FLUSSO TERMICO E IL GRADIENTE GEOTERMICO. 
· [bookmark: _GoBack]IL CAMPO MAGNETICO TERRESTRE E IL PALEOMAGNETISMO
· MOBILISMO E DERIVA DEI CONTINENTI: LA TEORIA DI WEGENER.
· ESPANSIONE DEI FONDALI OCEANICI: DORSALI OCEANICHE E FOSSE ABISSALI.
· TEORIA DELLA TETTONICA DELLE PLACCHE: MARGINI CONVERGENTI, DIVERGENTI E TRASFORMI. OROGENESI.
· IL VULCANISMO E LA SISMICITÀ SECONDO IL MODELLO DELLA TETTONICA DELLE PLACCHE.
· VULCANISMO INTRAPLACCA E PUNTI CALDI.

	· DESCRIVERE LA STRUTTURA A STRATI CONCENTRICI DELLA TERRA E SPIEGARE L’ORIGINE DI TALE STRATIFICAZIONE IN BASE ALLA DENSITÀ.
· SPIEGARE L’ORIGINE DEL CALORE INTERNO DELLA TERRA E DEL CAMPO MAGNETICO TERRESTRE.
· SPIEGARE LE DIFFERENZE TRA CROSTA OCEANICA E CONTINENTALE.
· CONOSCERE LE PROVE A FAVORE DELL’IPOTESI SULL’ESPANSIONE DEI FONDALI OCEANICI.
· DISCUTERE GLI ARGOMENTI A SOSTEGNO DELLA TEORIA DI WEGENER.
· DESCRIVERE L’ORIGINE DEL MOVIMENTO DELLE PLACCHE.
· DESCRIVERE I DIVERSI TIPI DI MARGINE DI PLACCA IN DIPENDENZA DEL MOVIMENTO RECIPROCO DI PLACCHE ADIACENTI E SPIEGARE L’ORIGINE DELLE DIVERSE FORMAZIONI GEOLOGICHE SUPERFICIALI DELLA TERRA.




	Chimica Organica

	Modulo
	Contenuti
	Obiettivi didattici (abilità, competenze)

	modulo 5
Introduzione alla chimica organica
	· Le principali caratteristiche del carbonio
· I composti del carbonio: classificazione in base alla composizione.
· La classificazione in base alla struttura: catene di atomi di carbonio aperte, chiuse, lineari, ramificate, sature, insature.
· Formule di struttura condensate e semplificate.
· L’isomeria dei composti organici.
· Regole generali di nomenclatura dei composti organici.
	· Conoscere le principali proprietà del carbonio.
· Saper spiegare le ragioni della grande varietà di composti organici.
· Saper rappresentare la struttura delle molecole organiche con la formula condensata e semplificata.
· Saper distinguere i diversi tipi di isomeria.
· Risalire dal nome di un composto organico alla formula di struttura e viceversa.

	modulo 6
Gli idrocarburi

	· Idrocarburi saturi e insaturi.
· Alcani e cicloalcani: struttura, nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche.
· Idrocarburi insaturi: classificazione.
· Alcheni e alchini: struttura, nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche.
· Idrocarburi aromatici: caratteristiche strutturali, nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche.
	· Attribuire il corretto nome IUPAC ad un idrocarburo saturo e insaturo.
· Conoscere l’ibridazione del carbonio nelle diverse classi di idrocarburi.
· Spiegare le proprietà fisiche degli idrocarburi.
· Saper riconoscere gli isomeri cis-trans degli alcheni, saperne scrivere la diversa formula di struttura, spiegarne il diverso comportamento.
· Analizzare le principali reazioni di alcani, alcheni e alchini.
· Saper spiegare la struttura del benzene e le principali caratteristiche degli idrocarburi aromatici.
· Saper descrivere la reazione di sostituzione elettrofila aromatica.
· Individuare le principali classi di idrocarburi aromatici policiclici.

	modulo 7
I derivati funzionali degli idrocarburi

	· La classificazione per gruppi funzionali.
· Alogenoderivati: struttura, nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche.
· Alcoli ed eteri: struttura, nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche.
· I composti carbonilici: aldeidi e chetoni, struttura, nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche.
· Gli acidi carbossilici: struttura, nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche. Esteri e saponi
· Le ammine e le ammidi: struttura, nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche.
	· Saper definire un gruppo funzionale.
· Saper spiegare gli effetti della presenza di un gruppo funzionale sulla reattività di una molecola organica.
· Saper ricavare il corretto nome IUPAC di un composto organico funzionalizzato dalla formula di struttura e viceversa.
· Descrivere e spiegare le proprietà fisiche delle diverse classi di derivati funzionali degli idrocarburi.
· Conoscere le principali reazioni delle diverse classi di derivati funzionali degli idrocarburi.


	modulo 8.
 I polimeri sintetici
	· Reazioni di polimerizzazione: monomeri e polimeri.
· Polimerizzazione per addizione e per condensazione.
· Struttura di polimeri di addizione e di condensazione.
·  Classificazione dei polimeri in base alle loro caratteristiche: plastiche, elastomeri, fibre tessili.
	· Saper fornire una definizione di monomero  e di polimero.
· Saper descrivere una reazione di polimerizzazione per addizione e per condensazione.
· Conoscere qualche esempio di polimero sintetico di addizione e di condensazione e le loro principali applicazioni.
· Conoscere la classificazione dei polimeri in base alle loro caratteristiche e ai loro impieghi.




	BIOCHIMICA E BIOTECNOLOGIE

	MODULO
	CONTENUTI
	OBIETTIVI DIDATTICI (ABILITÀ, COMPETENZE)

	MODULO 9.
LE BIOMOLECOLE
	· Le diverse classi di biomolecole.
· I lipidi: classificazione, struttura e funzioni biologiche.
· I carboidrati: classificazione, struttura e funzioni biologiche.
· Le proteine: composizione, strutture e funzioni biologiche.
· Gli enzimi: struttura, funzione, classificazione, meccanismo d’azione
· la regolazione dell’attività enzimatica.
· Gli acidi nucleici: classificazione, struttura e funzioni biologiche.
	· Rappresentare le differenze strutturali e il diverso stato fisico di trigliceridi grassi e oli.
· Correlare la struttura dei diversi gruppi di lipidi con la loro funzione.
· Analizzare il ruolo biologico degli steroidi e delle vitamine liposolubili.
· Descrivere la classificazione strutturale dei carboidrati.
· Rappresentare le strutture lineari e quelle cicliche dei principali monosaccaridi e disaccaridi.
· Descrivere la formazione del legame glicosidico.
· Analizzare le caratteristiche strutturali e il ruolo biologico dei polisaccaridi.
· Descrivere le caratteristiche chimiche di un amminoacido e giustificare il suo comportamento anfotero.
· Descrivere il legame peptidico ed analizzare i diversi livelli di organizzazione strutturale delle proteine.
· Descrivere le diverse funzioni delle proteine ed analizzare il loro ruolo biologico e la loro specificità.
· Analizzare i rapporti struttura-funzione nelle proteine.
· Descrivere la struttura tipica dei nucleotidi.
· Saper spiegare a livello molecolare le regole di appaiamento di basi complementari.
· Esaminare la struttura a doppia elica del DNA e il suo meccanismo di duplicazione.
· Descrivere il ruolo biologico dei diversi tipi di rna nel corso della sintesi delle proteine.

	MODULO 10
LE TRASFORMAZIONI METABOLICHE

	· I principali processi metabolici: catabolismo e anabolismo.
· Principali meccanismi di controllo e regolazione del metabolismo.
· Il metabolismo e la produzione dell’energia: l’atp.
· Il metabolismo dei carboidrati: glicolisi, ciclo di Krebs e fosforilazione ossidativa (respirazione cellulare); fermentazione lattica e alcolica; gluconeogenesi e glicogenosintesi.
· Il metabolismo dei lipidi.
· Il metabolismo gli aminoacidi.
	· Definire il metabolismo, conoscerne le funzioni fondamentali, distinguendo le vie anaboliche da quelle cataboliche.
· Analizzare la struttura e la funzione dell’ATP come molecola vettore di energia chimica.
· Analizzare le vie cataboliche (glicolisi, ciclo di Krebs, fermentazione alcolica e lattica e via dei pentoso fosfati) e anaboliche del glucosio (gluconeogenesi e glicogenosintesi) e la loro regolazione.
· Descrivere il percorso di digestione, assorbimento, distribuzione e utilizzazione dei lipidi.
· Analizzare il destino metabolico degli amminoacidi.
· Discutere il controllo della glicemia come esempio di regolazione delle attività metaboliche.

	MODULO 11.
LE BIOTECNOLOGIE E LE LORO APPLICAZIONI.

	· Cosa sono le biotecnologie: biotecnologie classiche e nuove biotecnologie.
· La tecnologia del DNA ricombinante: enzimi di restrizione, PCR (polymerase chain reaction).
· La tecnologia delle colture cellulari: le cellule staminali.
· Il clonaggio e la clonazione.
· I principali prodotti biotecnologici.
· Esempi di applicazioni delle biotecnologie: biotecnologie mediche, agrarie e ambientali.
· La bioetica e il dibattito sugli ogm.

	· Saper definire biotecnologie classiche e nuove biotecnologie.
· Descrivere le diverse tecniche attualmente in uso nell'ambito della tecnologia del DNA ricombinante.
· Delineare i possibili usi dei diversi tipi di colture cellulari: saper distinguere fra cellule staminali adulte e staminali embrionali.
· Saper distinguere clonaggio da clonazione.
· Analizzare le tecniche di clonaggio e la sua applicazione nella produzione di una biblioteca genica.
· Analizzare le problematiche scientifiche ed etiche relative alla clonazione di organismi complessi.
· Individuare ed analizzare i settori della ricerca medica nei quali le biotecnologie stanno offrendo un significativo contributo.
· Discutere i vantaggi e le problematiche poste dall'utilizzo dell'ingegneria genetica nelle pratiche agrarie.
· Analizzare l'uso delle biotecnologie in campo ambientale.
· Discutere i problemi scientifici, giuridici ed etici legati all’uso di alcune delle applicazioni biotecnologiche (cellule staminali embrionali, clonazione).




Nelle Indicazioni nazionali, che hanno accompagnato il Regolamento di riordino dei Licei (DPR 89/2010), è stata suggerita, per il corso di Scienze naturali al Liceo scientifico tradizionale, una suddivisione dei contenuti che prevede, per l’ultimo anno, lo studio delle Scienze della Terra, della Chimica organica e della Biochimica, in funzione anche della trattazione di temi di attualità, come quelli legati all’ingegneria genetica e alle sue applicazioni (Biotecnologie).
All’interno del Dipartimento di questo Istituto, preme a noi insegnanti di Scienze naturali ribadire l’impossibilità di affrontare tutti gli argomenti previsti nella precedente programmazione didattica e ricordare che, in funzione della ricettività delle classi e degli interessi da esse manifestati, si selezioneranno dalla programmazione dipartimentale gli argomenti che verranno trattati nel corso dell’anno scolastico, dando ovviamente la priorità a quelli che si ritengono contenuti irrinunciabili.


